
LUNEDÌ 16
Gc 1,1-11; 
Sal 118; 

Mc 8,11-13

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Scorsetti Francesco

MARTEDÌ 17
Gc 1,12-18; 

Sal 93; 
Mc 8,14-21

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA 

MERCOLEDÌ 18
Gl 2,12-18; 

Sal 50; 
2Cor 5,20 - 6,2; 
Mt 6,1-6.16-18

MERCOLEDÌ DELLE CENERI

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Rosaria, Antonio, Michele, Luisa
ORE 20.45: S.MESSA

GIOVEDÌ 19
Dt 30,15-20; 

Sal 1; 
Lc 9,22-25

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Tonina 

VENERDÌ 20
Is 58,1-9a; 

Sal 50; 
Mt 9,14-15

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Enrico

SABATO 21
Is 58,9b-14; 

Sal 85; 
Lc 5,27-32

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Severgnini Luigi e 

                  defunti famiglia Provana; 
Triassi Guido, Noemi e Mario; Denti Federico

DOMENICA 22
Gn 2,7-9; 3,1-7; Sal 

50; 
Rm 5,12-19; 

Mt 4,1-11

 I DOMENICA DI QUARESIMA

ORE 8.30:   S.MESSA Margherita, Francesca e
                                  Rachele; Ernesto, Laura e Mario
ORE 10.00: S.MESSA
ORE 11.15: S.MESSA Vincenzo, Renata e Maddalena
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Valdameri Cecilio; 

                                  Ferrari Mario e Gandini Maria

16 - 22 febbraio
Con mercoledì 18 febbraio inizia la Quaresima. Dopo i giorni intensi della visita 
pastorale ecco il tempo di grazia che ci accompagna alla Pasqua. Scrive papa Leone 
nel suo messaggio: “La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa ci invita a rimettere il 
mistero di Dio al centro della nostra vita, perché la nostra fede ritrovi slancio e il 
cuore non si disperda tra le inquietudini e le distrazioni di ogni giorno. La 
Quaresima è un tempo di conversione: ogni cammino di conversione inizia quando 
ci lasciamo raggiungere dalla Parola e la accogliamo con docilità di spirito”.

Abbiamo celebrato i funerali di Alfredo Zagheni. Ricordiamo lui e la sua famiglia 
nella nostra preghiera.

● Martedì 17 febbraio alle ore 14.30 in oratorio: Grande festa di carnevale per 
bambini e ragazzi.

● Mercoledì 18 febbraio, ore 14.30: Tombola in oratorio per anziani e 
pensionati. Al termine controllo della pressione e della glicemia con infermiera.

● Mercoledì 18 febbraio. È l’inizio della Quaresima.
- Le S. Messe con l’imposizione delle ceneri saranno alle ore 8.00 -  18.00 - 

20.45.
- Ore 16.30: Liturgia della Parola con l’imposizione delle ceneri. 

● Giovedì 19 febbraio
- Ore 7.30: Preghiera comunitaria delle Lodi.
- Ore 18.30: Preghiera comunitaria dei Vespri.

● Venerdì 20 febbraio
- Ore 7.30: Preghiera comunitaria delle Lodi.
- Ore 17.30: Via Crucis.
- Ore 18.30: Preghiera comunitaria dei Vespri.
- Ore 20.45: Via Crucis.

● Sabato 21 febbraio, ore 18.00: Incontro del gruppo Giovani Famiglie.
● Sabato 21 e domenica 22 febbraio, presso l’oratorio: Cene di fraternità.

Ricordiamo nella preghiera i nostri ragazzi che con don Stefano, i catechisti gli 
educatori e i volontari stanno vivendo l’esperienza del Camposcuola.

● Sabato 21 febbraio, ore 21.00, presso la Chiesa dei Sabbioni: Veglia diocesana 
di preghiera all’inizio del tempo di Quaresima.

● Domenica 22 febbraio, ore 15.30, presso la chiesa dei Sabbioni di Crema: 
Ritiro diocesano di Quaresima per operatori pastorali e fedeli.



Apre, allarga, dilata questo Gesù: non è una questione morale il suo regno, 
ma una questione di qualità: concerne il modo in cui stiamo al mondo, il 
peso delle nostre parole, la verità dei nostri sguardi, la responsabilità dei 
nostri silenzi. Il Suo regno non è fatto di confini da non oltrepassare, di 
limiti da non superare, di regole da rispettare: è fatto da vita vera, profonda, 
autentica, dove lo sguardo è trasparente e le parole sono sincere. É fatto di 
mani che guariscono, che benedicono, che spezzano il pane, che 
abbracciano i peccatori. Di mani come le sue. Ci chiede un salto oggi Gesù, 
un salto nella profondità della vita, perché la vita vera sta dietro a ciò che 
chiamiamo vita, sta oltre la sua superficie rassicurante: il nocciolo non è 
solo ciò che facciamo, ma da dove nasce quel che facciamo. Non nel 
chiedersi cosa è permesso, ma nel domandarsi cosa ci porta ad una vita 
piena e cosa fa crescere l’amore. Il compimento è questo: lì, proprio lì, la 
Legge diventa Vangelo.

Don Luigi Verdi

Dammi la luce

O amor puro, sincero e perfetto! 
O luce sostanziale!
Dammi la luce 
affinché in essa io riconosca la tua luce.
Dammi la tua luce 
affinché veda il tuo amore. 
Dammi la tua luce 
affinché veda
le tue viscere di Padre.
Dammi un cuore per amarti,
dammi occhi per vederti nei mie fratelli, 
dammi orecchi per udire
e riconoscere la tua voce,
dammi labbra per parlare di te,
il gusto per assaporarti.
Dammi l’olfatto per sentire il tuo profumo, 
dammi mani per toccarti
e piedi per seguirti.
Tichon di Zadonsk

Sesta domenica del tempo ordinario

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,20-22a.27-28.33-34a.37)
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi dico: se la vostra 
giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel 
regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi 
avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si 
adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Avete inteso 
che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda 
una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio 
cuore. Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, 
ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate 
affatto. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal 
Maligno».

Andare oltre la Legge è andare in profondità

Mi piace questo Gesù che scava, che va nel profondo, che porta alla luce 
ciò che conta davvero: forse è questo il vero significato del “portare a 
compimento”, perché è come se ci spingesse a non fermarci sulla superficie 
delle cose, a non galleggiare inerti sul pelo dell’acqua della vita. Sembra 
dirci: «Sono venuto a svelarvi l’anima segreta della vita, non impoveritela, 
non inariditela, non immobilizzatela. Andate più a fondo, guardate bene 
cosa vuol dire non uccidere, non commettere adulterio, cosa significa 
davvero perdonare e amare». Quel «ma io vi dico» non viene detto da Gesù 
per alzare la posta o per renderci più difficili le cose, ma è piuttosto un 
invito a guardare meglio, a fare attenzione ai dettagli, ad essere più veri e 
umani. Lui sa bene che il suo regno non è fatto da eroi: è gente semplice, 
che sa, però, come guardare, come parlare, cosa scegliere; gente che sa 
andare oltre, che sa cogliere il succo, che riesce a intravedere l’orizzonte. 
Dio non si accontenta di persone corrette: sogna uomini e donne vivi, 
liberi, riconciliati, capaci di amare senza sconti; uomini e donne che non si 
riparano dietro i facili nascondigli del sentirsi a posto, per il pensiero di 
aver rispettato tutti e dieci i comandamenti. No, Lui ci vuole in cammino, 
vigili, attenti ai dettagli che ci circondano, a ciò che può crescere dentro di 
noi. 


